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Progetto Museo virtuale della musica - BellinInRete
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Attività del programma di lavoro del CNR

Analisi dati e modelli, normalizzazione patrimonio belliniano

Progettazione allestimento museo virtuale con storyboard video e elaborati grafici

Progettazione portale web e open data

Ontologia del patrimonio belliniano

Edizione scientifica digitale delle lettere belliniane

http://bellininrete.istc.cnr.it
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Allestimento museo virtuale
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Una vita in quattro atti
La narrazione verrà affidata a tecnologie audiovisive, inserite in 
ambienti scenografici che evocano i vari ambienti dei teatri dell’epoca

proscenio
Teatro San Carlo 
periodo napoletano

boccascena
Teatro alla Scala 
periodo milanese

palchetto
teatro all’italiana
viaggio nel centro sud Italia

foyer
teatro parigino
Londra e Parigi 
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Ontologia del patrimonio belliniano

Museale
250 oggetti (quadri, foto, pianoforti, oggetti del musicista)

Archivistico (musicale e testuale)
9300 fogli di partiture autografe
4500 pagine di manoscritti (documenti e lettere)
1900 partiture a stampa
50 libretti musicali a stampa

Bibliografico
una biblioteca di circa 280 volumi 
60 dischi delle principali incisioni

Patrimonio digitalizzato e metadatato con BellinInRete

Il patrimonio conservato al Museo civico Belliniano 
di Catania include collezioni di risorse con differente natura
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Oggetti opere d’arte museali

Lettere di Bellini

Manifesti

Partiture manoscritte

Ontologia del patrimonio belliniano
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Ontologia del patrimonio belliniano
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schede SM, F, OA

ICCU SBN
Scheda MAG

In campi differenti, con funzioni diverse, si può avere la stessa entità semantica 
es. Paternò Castello

Campi denominati allo stesso modo rappresentano talvolta concetti differenti 
es. formato dati

Per rendere interoperabile e riusabile, il patrimonio belliniano del museo 
è organizzato in un unico contenitore semanticamente omogeneo

ontologia OntoBellini
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Le ontologie (computazionali), chiamate anche vocabolari, 
sono sistemi formali il cui fine è rappresentare la conoscenza 
relativa a un determinato dominio

La capacità espressiva delle ontologie permette di porre domande

complesse a sorgenti di conoscenza eterogenee in modo che

ragionatori automatici eseguano operazioni di interrogazione e di

deduzione di nuova conoscenza

Ontologia del patrimonio belliniano
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Ontologia del patrimonio belliniano

8 / 27

Arricchita collegandola a:

• Vocabolari controllati e thesauri del dominio: RISM – LESMU
• Liste di autorità del web semantico: VIAF - GeoNames
• Altri archivi, ontologie, biblioteche digitali

Unica ontologia 
OntoBellini in
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Edizione scientifica digitale delle lettere belliniane

Corpus di 40 missive manoscritte di Bellini conservate al Museo Belliniano di Catania
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Edizione scientifica digitale
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Obiettivo finale della filologia digitale attraverso l’uso di strumenti e metodi informatici 
applicati all’ecdotica

La filologia computazionale tratta lo sviluppo di strumenti per una SDE
collazione automatica, analisi linguistica e morfologica, ricerca testuale, ambienti di creazione, visualizzazione

Risultato di un lavoro collaborativo con diverse competenze scientifiche

Pubblicazione scientifica utile: metodo editoriale, peer review, identificata da ISBN

Scholarly Digital Edition (SDE) 

Edizione critica o diplomatica in formato elettronico 
ipertestuale, distribuita su supporto digitale (via Web)
def. Rosselli Del Turco
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Oggetto dinamico, non statico 

Inclusione di materiale vario (edizioni precedenti, commento, immagini, …)

Gestione di più livelli di edizione: diplomatica, critica, interpretative, facsimilare

Apparato critico non limitato dallo spazio di un foglio, attivabile al bisogno

Varianti gestite dinamicamente con (anche più) testimoni, presentati per intero 

Immagini facsimilari del testo in parallelo, con allineamento riga per riga

Disponibilità di collegamenti ipertestuali con risorse sia interne (liste di nomi, 
bibliografia, …), sia esterne sul web

Edizione scientifica digitale - vantaggi
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Strumenti software supplementari
ricerca testuale, restauro virtuale, concordanze, diffusione cronologica o geografica, ...

Possibilità di produzione di indici e concordanze sia del testo che delle 
informazioni di contesto (es. apparato critico)

Strumenti con filtri grafici per le immagini per analizzare parti di manoscritti illeggibili

Strumenti open source e standard dei dati che assicurano:
• Interoperabilità con diversi sistemi hardware e software
• persistenza nel tempo (riuso e trasformazione)

Disponibilità per tutti e ovunque sul web, preservando i documenti e a costo nullo

Edizione scientifica digitale - vantaggi

Ambiente complesso che permette di analizzare diversi aspetti del testo
(storico, filologico, metrico, linguistico, musicale, paleografico, …) 
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Una edizione digitale è complementare alla cartacea
non è la versione digitale di un’edizione a stampa e risponde a esigenze differenti

Edizione cartacea

Edizioni a stampa riconosciute e familiari per molti studiosi

Qualità dell'edizione cartacea facilmente riscontrabile
(carta, editore, presenza di apparati, accuratezza della foliazione)

Distribuzione delle edizioni tradizionali legata agli editori e a canali consolidati

La carta assicura la persistenza nel tempo

La creazione di edizioni a stampa non necessita di collaborazione con informatici

Edizione scientifica digitale
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Edizione scientifica digitale - esempi
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Rappresentazione dinamica
della trascrizione del testo 
non lineare

http://research.cch.kcl.ac.uk/
proust_prototype/

Proust Prototype
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Edizione scientifica digitale - esempi

http://vangoghletters.org

Vincent van Gogh 
The Letters

Diverse finestre per: facsimile
edizione diplomatica, note, …

Apparato collegato in maniera 
ipertestuale 
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Edizione scientifica digitale - esempi
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http://weber-gesamtausgabe.de/index

The Project WeGA

Progetto del patrimonio del maestro
Carl Von Weber

Codifica del testo in TEI P5

Uso del tag <correspDesc> per le lettere
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Edizione scientifica digitale - esempi

http://vbd.humnet.unipi.it/

Vercelli Book Digitale

Software open source per
visualizzazione SDE
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Collaborazione tra competenze multidisciplinari

Edizione scientifica digitale

FILOLOGI
DIGITALI ARCHIVISTI

SISTEMISTI 
INFORMATICI

INFORMATICI
UMANISTICI

MUSICOLOGI

Aderenza prassi e linee guida per lo sviluppo del workflow

Riuso standard (linguaggi e software open source) per:
• codifica del testo
• gestione delle immagini
• ricerca testuale
• visualizzazione dell’edizione
• funzionalità varie
• lavoro collaborativo

Metodologia di creazione

Compresenza di testo, immagini, software



Daria Spampinato – 29 ottobre 2019 19 / 27

Edizione scientifica digitale delle lettere belliniane

digitalizzazione schema codifica trascrizione
annotazione 

fenomeni musicali

descrizione 
codicologica e 

archivistica
codifica testodefinizione liste 

entità nominate 

zone immagini

linking

Web
Linked Open Data

Named Entity
Repository

XML 
Repository

trattamento 
automatico 

documenti XML

modello dati 
di back-end

font-end
EVT

Workflow progetto
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Codifica del testo

Struttura del testo

Indirizzo e 
imbustamento



Daria Spampinato – 29 ottobre 2019 21 / 27

Codifica del testo

XML (Extensible Markup Language) metalinguaggio per descrivere informazioni in formato testo

fornisce solo la sintassi per descrivere le informazioni dei documenti; i tag non sono predefiniti, ma la 
grammatica è indicata altrove

struttura gerarchica ad albero con sintassi

<tag di apertura> contenuto </tag di chiusura>

<titolo> VINCENZO BELLINI CARTEGGI </titolo>

c’è separazione tra struttura del testo e suo contenuto

Assegnare una precisa funzione logico-strutturale a ogni 
porzione di testo con marcatori o tag

struttura

presentazione

contenuto

presentazione
presentazione

Usare i marcatori stand-off (esterni al testo) per aggirare 
le limitazioni della gerarchia
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Nell’edizione digitale le convenzioni utilizzate nei testi a stampa devono essere esplicitate per 
essere interpretate dalle macchine.

La stessa codifica può avere diverse livelli di presentazione

Codifica del testo
Esempio della differenza tra annotazione semantica e presentazione

stesso stile tipografico ma diversa funzione

indirizzo in lingua straniera
<foreign xml:lang="fr">rampe de Neuilly</foreign>

titolo opera
<rs type="work">Puritani</rs>

soprannome
<persName type="alias">Benellone</persName>
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Codifica del testo
La TEI (Text Encoding Initiative) definisce la grammatica XML da utilizzare per la 
codifica dei testi

• è adottata come standard internazionale de facto dalla comunità delle DH

• rispecchia la forma sequenziale e gerarchica dei testi

• garantisce l’interoperabilità delle risorse

• è documentata con guidelines aggiornate

documento = testo + metadata

La codifica in TEI è un atto interpretativo che al testo aggiunge 
metadata, cioè annotazioni sia strutturali (pagine, linee, paragrafi, …), 
sia semantiche (nomi, concetti, varianti, …)

https://www.tei-c.org/
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Struttura dei documenti TEI
Codifica del testo

teiHeader

facsimile

text
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..

.

..

.

TEI-ListPerson.xml
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TEI-ListOrganization.xml

Edizione scientifica digitale delle lettere belliniane

TEI-ListWork.xml

TEI-ListBibl.xml

TEI-ListTerm.xml

TEI-ListPlace.xml

LL1_4.xml
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